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dunque accadere, che que’vecchi Commendatarj, cioé Arcivefcovi e
Vefcovi, godendo un gran potere nella Corte de i Re d’Italia, fi abu-
faflere del loro afcendente, e ficcome faceano da affoluri padroni ne’
Monifterj, cosi.voleflero anche dominare nelle Parrocchiali fpettanti a
_«que’ Monifterj con ifprezzare I'autorita de’ Vefcovi, nella Diocefi de’
quali erano fituate quelle Parrocchiali. Avendo in oltre i Principi ne’
Secoli X, ed XL occupate non poche Chiefe, ufarono talvolta non di
reftitvirle ‘a’Velcovi, ma di donarle a i Monaftzrj, ed anche di vender-
le: per lo che pofcia. inforfero. controvetfie fra i Vefeovi e gli Abbati,
le quali erano poi dedotte al Tribunale della Santa Sede. Fu cid offer-
vato dal P. Tommafini nel Lib. 1. Cap. 36. 9¢ Beneficiis , che citta una
‘Lettera di Giovanni Cardinale al Vefcovo Molismenfe , rapportata nel
Tome IX. pag. 479. de’ Concilj del Labbé , e feritra circa 1" Anne 1080.
cofeflando quel Cardinale omnes Ecclefiarum res in manu Epifcoporum eff>
deberey uti Canonica decreta conflituunt ; ed eflerfi poi introdotte confue-
tudini contrarie, non poche liti per la giurisdizione turbata de’ Vefco-
vis Adduce pofcia il medefimo Tommafini nella Par. L. Eib, 1Il. Cap. z22.
molte autoritd comprovanti, che anticamente effi Vefcovi efercitavano
_ il loro diritto fopra le Chiefe fottopofte a i Monifterj. Finalmente nel
“Libro IlI. Cap. 30. rapporta I’ origine de’ Privilegj, che da i Vefcovi, o
Metropolitani , o da’ Romani Pontefici furono conceduti a i. Monaci.
Qur mi fia permeflo di aggiugnere una fola offervazione, cicé che
trattandofd de gli antichi tempi, con gtan riguardo s’ha da giudicare del
total diritte de gli Abbati fulle Pievi, o Chiefe Parrocchiali. Certamen-
te non oferei negare, che anche prima del Mille foffero alzati a tasta
Dignitd , che participaffero de i diritti Epifcopali , o per eflere fondati
da %l’lmperadoﬁ , o perché godeflero -dell’immediata lor protezione,
qualt furone il Cafinenfe, il Farfenfe , il Nonantolano &c. Eccone un’
efempio. 1l Moniftero di San Salvatore non lungi da Pavia fu fabbricato
ed anneflo a quella antichiflima Chiefa nell’ Anno g972. dalla piiffima Im-
" peradrice Adelaide, moglie di Otrone I. Augufto . Ottenne efla, che
quel facro Luogo fofle immediatamente fottopofto alla Sede Apoftolica,
e pero Giovanni XIII. nella Coftituzione LIIL. Par. IL del Bollario Ca-
finenfe, fra l'altre cofe decretd , ut Baptismus eam in iisdem Ecclefiis
Monaflerii licenter fierer Apoftolica auctoritate . Pofcia con altra Coftituzic-
ne vieta al Vefcovo , ne in codem Monaflerio alicujus poteflatis preroga-
avam fibi aliquando ufurpare prefumar. Quefte parole maffimamente colla
giunta di poter conferire il Battefimo, fembrano indicare , che non re-
itafle pitt al Vefcovo Pavefe facoltd veruna fulle Porrocchiali fottopofte
a quel Moniftero . Se pofla effere ftato diverfamente , lafcerd penfarlo
ad altri. Imperocché in cafi rali s"ha ‘da offervare, fe i Diplomi fieno
eriginali ; potendo nelle’ copie eflere intervenuta qualche int-erpoiéz-ione:s
) y no-




